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Om-Ivecovinceconilricordo
OmaggioconmemorialaCorradoOrazi,BrunoBeccariaeBrunoBoni
Carrettoleadertraigruppi.Successi individualiperCorsinieMagnoni
DavideVitacca

Il Trofeo Om-Iveco, gara po-
distica promossa dall’A.s.d.
dell’omonimo gruppo indu-
striale e coordinata
dall’instancabile presidente
Ernesto Tosini (ex responsa-
bile acquisti dell’azienda), ha
tagliato il traguardo della
27esima edizione affidando
alla velocità dei concorrenti
il ricordodi trepersonaggi le-
gati alle vicende dello stabili-
mento.

SCATTATI ieri mattina dal
piazzale del centro congressi
Iveco di via Attilio Franchi,
oltre duecento atleti in rap-
presentanzadi 15 realtà spor-
tiveprovincialihannopercor-
so la pista ciclopedonale del
Mella finoaCollebeatoeCon-
cesio - scegliendo di cimen-
tarsi lungo i tre differenti
tracciati di6, 12e 18 chilome-
tri - per omaggiare con tre
specificiMemorial il carisma
e il coraggio dell’ingegner,
Corrado Orazi, del successo-
re Bruno Beccaria e dell’ex
sindacoBrunoBoni (celebra-
to all’interno del XVIII Tro-
feo Brescia). Particolarmen-
te cara agli occhi dei dipen-
denti più anziani e ai pensio-
nati la figura del primo: no-
minato direttore generale
della fabbrica nel 1926 e Alto
Commissarioper laproduzio-
ne industriale per l’Italia del
Nord nel 1943, all’indomani

dell’armistizio dell’8 settem-
bre si oppose fermamente al-
la volontà degli occupanti te-
deschidi trasferiremacchina-
ri e produzione in Germania
e si impegnòcon tutte le armi
diplomatiche a disposizione,
evitandoperunsoffio ilploto-
ne di esecuzione, per salvare
da uno smantellamento an-
nunciato centinaia di posti di
lavoro. Scomparso negli anni
Cinquanta, lasciò il testimo-
neaBeccaria che, pur restan-
do direttore generale a Bre-
scia, vennechiamatoa super-
visionare per conto della Fiat
ladivisioneVeicoli industria-
li e Trattori.

IL TROFEO, patrocinato dalla
Loggia, sostenuto dall’Uisp e
dal comitato provinciale del-
la Fidal, ha contato ancora
una volta sull’abnegazione
dei volontari del Gruppo
Avis aziendale, in prima fila
per legare almessaggio spor-
tivo e alla trasmissione della
culturaprofessionale l’appel-
lo esplicito alla donazione di
sangue.Tra loroanche l’87en-
ne Emanuele Tenchini, ulti-
mo tra i fondatori dell’Asso-
ciazione comunale.
Tra i gruppi sportivi si è af-

fermato il «Carretto» (segui-
to da Socar e CorrixBrescia);
tra i tesserati Fidal successo,
nella categoria maschile, per
Alfredo Corsini (Atletica Lu-
mezzane) e nella femminile
Luisa Magnoni (Free Zone);
miglior risultato sulle tre di-
versedistanze (6, 12e 18km),
rispettivamente, per Giada
Giuliani, Jonas Nischwitz e
Simone Zanoni.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INIZIATIVA.L’excoloniadiSelvino (Bergamo)

Sciesopoli,ilfuturo
puntasuiprogetti
di«SantaGiulia»

Glistudentidell’Hdemia
hannopropostosei idee:
unavedecomeprospettiva
unnuovocentrotermale

Unafasedellacerimoniadipremiazionedellacategoriagruppichehavistoilsuccessodel«Carretto»

LapremiazionedeitesseratiFidalchesisonocimentatisulpercorsolungodiciottochilometri

«What future for Sciesopo-
li?»: così, in inglese non per
modamaper«ricordare lava-
lenza internazionale della
struttura», come sottolinea-
to da Paolo Carrara, delegato
di Schiavo spa, proprietaria
dell’immobile oggetto di stu-
dio da parte degli studenti
del terzoannodi InteriorDe-
sign dell’Hdemia di Belle Ar-
ti di Brescia Santa Giulia.
Sciesopoli è una ex colonia

di Selvino (Bg): costruita in
epoca fascista, alla fine della
Seconda guerra mondialeè
stata trasformata in un rifu-
gio per ospitare circa 800
bambini ebrei orfani. Oggi è
una grande struttura abban-
donata, ma anche «un luogo
di memoria - ha sottolineato
il direttore dell’Accademia
Riccardo Romangnoli -: ab-

biamo raccolto il testimone
lasciato da donne e uomini
che ci hanno aiutato a cresce
nella pace e nella libertà».
Per far rivivere Sciesopoli

gli studenti hanno proposto
sei progetti di massima, cioè
senza i rilievi ma con sopral-
luogo e tanto studio, sotto la
direzione del docente Alber-
to Mezzana: tutte proposte
di alta qualità, quindi l’obiet-
tivodidatticoè stato raggiun-
to, comeprecisatodal docen-
te. Futuro luogo di benessere
fisico e sanitario, oppure di
cultura sul modello del mu-
seodella scienzaedella tecni-
ca di Trento, oppure di risto-
razione e relax... cosa sarà
Sciesopoli? «Dibattito aper-
to», risponde Mezzana, per-
ché ore i soggetti in causa so-
no altri. Il gruppo di Marina
Luzzeri, Magnano Denise,
MartinelliGiuliaeGiuliaSca-
lisehapropostodi trasforma-
re l’immobile abbandonato
in un centro termale.• IR.PA.
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AncheprogettifirmatidabrescianiperdareunfuturoaSciesopoli
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